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ANTONIO 
APRUZZESE Non è stata vana la corsa contro il 

tempo per ottenere il placet di Bru-
xelles alla modifica al disciplina-
re della ciliegia di Vignola Igp da 

spendere nella campagna 2015. La pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale Ue è arrivata però 
solo il 31 gennaio scorso.
La modifica principale riguarda l’ampliamento 
della piattaforma varietale con altre 15 varie-
tà (ora sono una dozzina) e la possibilità per il 
Consorzio di tutela di decidere in futuro quali 
cultivar aggiungere al disciplinare, dimostran-
do la conformità del metodo di ottenimento e 
delle caratteristiche qualitative.
L’iter era partito il 27 febbraio 2014. La burocra-
zia italiana procede spedita: il parere della Regio-
ne è del 29 aprile; quindi dopo circa un mese c’è 
la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. L’intera 
pratica arriva a Bruxelles il 23 luglio. Il 20 otto-
bre scorso gli uffici Ue trasmettono osservazioni 
tanto poco significative che la risposta del Con-
sorzio e del Mipaaf è quasi in tempo reale.
Da allora ogni giorno era buono per la pubblica-

zione Ue. Pressioni erano 
state fatte ai più alti livelli 
istituzionali: il senatore 
modenese Stefano Vaccari 
aveva scritto al presidente 
del Consiglio Renzi e al 
ministro Martina, mentre 
il sindaco Mauro Sme-
raldi aveva sollecitato in 
proposito l’eurodeputato 
Paolo de Castro.
Ora, dopo i 90 giorni 
di legge, sarà necessario 
tagliare il più possibile 
i tempi della burocra-
zia. «Siamo soddisfatti 
di questo via libera da 
Bruxelles, seppur tardivo 
– dice Andrea Bernardi, 

presidente del Consorzio della Ciliegia di Vi-
gnola –. Ora però dobbiamo correre tutti e ten-
tare di arrivare con le carte in regola per l’inizio 
della raccolta. Cercheremo di non lasciar fuori 
neppure le varietà più precoci: per questo ci at-
tiveremo per abbreviare i tempi tecnici, com-
presi quelli per l’emanazione del regolamento 
e per l’autorizzazione del Mipaaf all’organismo 
di controllo che deve vigilare sull’applicazione 
del nuovo disciplinare. In questo modo sarà 
possibile marchiare Igp la maggior parte del 
prodotto di qualità. Si apre un’opportunità 
molto importante per i produttori del nostro 
comprensorio e per un settore economico già 
provato dall’aumento dei costi e della burocra-
zia; una realtà che, nonostante ciò, continua a 
investire e lavorare per garantire al consumato-
re l’eccellenza». 
Come vi ha sostenuto la Regione in questi 
anni?
L’assenza nel disciplinare di varietà impor-
tanti per il comprensorio ha causato in questi 
due anni un utilizzo incompleto del marchio 
Igp. Sul piano economico non possiamo affer-
mare che le aziende agricole abbiano ottenuto 
dei riconoscimenti, se non irrisori, a fronte di 
costi certi (burocratici e di certificazione). In 
compenso i finanziamenti regionali legati alla 
Misura 121 del Psr 2007-13 per l’aggiornamen-
to varietale e per l’innovazione delle aziende 
(principalmente per l’installazione di impianti 
di micro-irrigazione e, fondamentale per Vi-
gnola, impianti di copertura anti-pioggia per 
contrastare il problema dello spacco dei frutti) 
sono stati molto importanti per la nostra ce-
rasicoltura. In particolare si sono rivelati fon-
damentali i progetti collettivi e di filiera, che 
vedono l’associazione di più aziende per portare 
avanti un’azione comune. 
La ciliegia è stata protagonista del convegno 
del 25 febbraio. Si è parlato del “modello Vi-
gnola”. In cosa consiste questo modello?

Andrea Bernardi, 
presidente 

Consorzio ciliegia 
di Vignola Igp

Più varietà a marchio Igp 
per la ciliegia di Vignola 

Corsa contro il tempo perché la modifica al disciplinare 
sia operativa già per la raccolta 2015. Solo il 31 gennaio la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale Ue
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Il modello Vignola è stato il primo esempio 
in Italia di comprensorio cerasicolo, capace di 
avvalersi della vocazione pedoclimatica e delle 
capacità degli agricoltori e degli operatori com-
merciali per costituire una filiera produttiva 
completa basata su regole comuni.
Il Consorzio compie 60 anni. Qual è stato il 
suo ruolo nella valorizzazione della ciliegia?
Il Consorzio della Ciliegia Tipica nasce alla fine 
del 1965, primo in Italia del settore frutticolo, 
allo scopo di riunire e tutelare al meglio la pro-
duzione di un territorio che, dal Dopoguerra 
in poi, aveva vissuto un’espansione continua. 
La vera attività di valorizzazione inizia però nel 
1982, con il rinnovamento dell’immagine, de-
gli imballaggi e del marchio e con l’adesione 
quasi completa dei produttori del comprenso-
rio. Nel 1985 il Consorzio decide di ampliare la 
propria attività anche alle susine e due anni fa, 
con l’arrivo dell’Indicazione geografica protet-
ta, nasce il Consorzio di tutela della ciliegia di 
Vignola Igp che svolge attività esclusivamente 
per il prodotto a marchio.
Cosa vi aspettate dalla prossima campagna?
Il 2014 è stato un anno difficile anche per le 
ciliegie e le susine del comprensorio. Ci augu-
riamo che la crisi economica lasci finalmente il 
Paese per rilanciare i consumi anche nel nostro 
settore. Sarebbe però da affrontare il divario fra 
il prezzo al produttore e quello che viene fatto 
pagare al consumatore, nonostante la filiera sia 
ormai diventata “corta”. Possiamo contare su 

un export del prodotto Vignola pari a circa il 
15-20% del totale, ma il nostro principale mer-
cato di riferimento rimane quello nazionale. 

UN TAVOLO PER LA LOTTA
CONTRO DROSOPHILA SUZUKII 
La lotta contro D. suzukii è stata al centro di un incontro tecni-
co al convegno di Vignola. La difesa da questo fitofago non è 
semplice: sono ancora necessari, infatti, approfonditi studi sulla 
biologia e il comportamento nei nostri ambienti
In questo senso l’attività di ricerca e sperimentazione è fon-
damentale per raggiungere risultati positivi. Allo scopo è stato 
costituito un gruppo di lavoro formato da Servizio fitosanitario 
regionale, Consorzio fitosanitario di Modena, Astra e Crpv che, 
in collaborazione con le Università di Bologna, Modena-Reggio 
Emilia e altri Enti di ricerca nazionali, conduce sperimentazioni 
su varie tematiche tra cui: ricerca di nuove trappole e attrattivi 
per il monitoraggio e la cattura massale; valutazione dell’ef-
ficacia di insetticidi; valutazione dell’applicazione di reti anti-
insetto; studi sulla biologia e sui nemici naturali di D. suzukii.
Il clima mite dei mesi autunno-invernali del 2013-2014 ha favori-
to la sopravvivenza di gran parte delle popolazioni svernanti di 
D. suzukii. Infatti a partire dalla prima settimana di maggio sono 
state segnalate le prime ovideposizioni sulle varietà precoci di 
ciliegio. Grazie alla rete di monitoraggio presente sul territorio 
regionale è stato possibile allertare tempestivamente i cerasi-
coltori. Informazioni e consigli per la difesa sono stati divulgati 
principalmente attraverso i bollettini provinciali di produzione 
integrata e biologica.
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